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VALVOLE 

KR-AUDIO 300B “BALLOON”
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Quando si tratta di giocare con le valvole, il mercato si spacca principalmente tra
chi cerca il meglio di oggi e chi il meglio di ieri, con oggetti d’epoca. Siccome per
quest’ultima categoria andrebbe stampata un’intera rivista dedicata, nonché un in-
serto sui rischi da tenere a mente, per questa volta ci facciamo stupire dal mo-
derno, con una 300B davvero eccezionale.

Nientemeno che il meglio
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scino lecito per un collezionista, talvolta
motivato anche sul piano tecnico, trop-
po spesso però irrazionale, ossia smo-
dato e carente di un’osservazione og-
gettiva dell’offerta. Anch’io conservo
e utilizzo una schiera di valvole d’epo-
ca, e alcune di queste non le cambierei
a cuor leggero, ma non si deve nega-
re che ci siano fior di costruttori, oggi
– persino tra i meno chic – che produ-
cono valvole accettabilissime o, talvolta,
del tutto superbe. KR-Audio, azienda
di cui abbiamo già trattato varie am-
plificazioni, produce tra le migliori
valvole che moneta possa acquistare.
Il processo costruttivo è persino illu-
strato in un video che trovate in Rete,
su YouTube, vi raccomando di spen-
dere qualche minuto per trovarlo e ve-
derlo, ne vale la pena: un’arte vetraia
perfetta, mista ad una grande sapien-
za nell’assemblare strutture termoio-
niche sopraffine, al limite dell’ispira-
zione artistica. Dulcis in fundo, si ag-
giunge la creazione di un vuoto pneu-
matico eccezionalmente spinto. Già,
perché un’assenza d’aria totale è im-
possibile da riprodurre, se non an-
dando ad assemblare sulla Luna, e a
quanto è “vuoto” il proprio vuoto, qua-
si nessuno mai pensa. Ai fini della lon-
gevità della valvola, il vuoto è ciò che
preserva i filamenti nel loro scomodo
bruciare; quando spendete parecchio
per il vostro ciondolo di vetro, la sua
conservazione vale. Questo insieme di
cure dà vita ad una valvola fuori stan-
dard per la concorrenza.
La 300B di KR-Audio è disponibile in
due forme: la “recente” (per così dire…)
con il vetro notoriamente ristretto pri-
ma dell’apice, o la primigenia, stile an-
tica lampadina, denominata efficace-
mente balloon. Differenze sonore che
una persona mentalmente sana si met-
terebbe a considerare non ve ne sono,
sta tutto nel vostro gusto estetico. Il tipo
in prova è quello a mio avviso più eso-
tico e anticonvenzionale, appunto il
palloncino, e ne potete gustare qualche
foto qui intorno.
Il livello di finitura è straordinario, il ve-
tro perfettamente liscio, di spessore uni-
forme, comunque le giriate tra le dita
vi sembrerà che nulla deformi la vista
del meticoloso assemblaggio interno.
Proprio come dev’essere un oggetto
che, a questo prezzo, deve sapere più di
gioielleria che di elettronica. A com-
pletare la percezione di un oggetto ben
costruito sono, all’interno della robu-

sta scatola, la garanzia di sei mesi ed il
foglio di misura di ciascun tubo con le
caratteristiche controfirmate.

Il contesto della prova
Le valvole vengono inserite in un pre-
amplificatore linea Manley Neo-Clas-
sic 300B Preamp. Questo oggetto, che
siede al tavolo dei migliori pre linea
mai provati dal sottoscritto, usa valvole
6SL7 all’ingresso, ed appunto una
300B per canale come line driver, ossia
lo stadio con i muscoli, atto al pilo-
taggio dei finali (e dei cavi). L’uso di
una valvola di potenza nella sezione
preamplificatrice porta alcuni vantag-
gi, che potete facilmente dedurre con
un’analogia automobilistica: un motore
di grande cilindrata, con abbondante
coppia, chiamato a spingere una vet-
tura leggera, è la ricetta di un’auto da
corsa. Tornando a bomba nel nostro
campo, immaginate una dinamica
enorme, senza mai alcuna fatica nel se-
guire i transienti e tuonare dove serve,
o cesellare senza la minima nebbia le
più sottili variazioni. Il rovescio della
medaglia è nell’assoluta necessità di
creare un’alimentazione di classe, si-
lenziosa, perché una valvola di potenza
con le sue dimensioni e le sue richieste
elettriche rischia di fare troppo rumo-
re per uno stadio linea; il Manley usa
una doppia alimentazione a valvole e
a stato solido, con alcuni accorgimen-
ti brevettati, e il pre è un prodigio di
doti e silenzio.
Per tutti questi motivi, ritengo che le
KR-Audio non potessero finire in luo-
go più delicato ed esigente per essere
ben giudicate; tanti finali di potenza sa-
rebbero molto meno trasparenti di
questo pre nel metterne in luce le ca-
ratteristiche.
Gli estremi di confronto, per così dire
le rivali nella prova, sono le Electro
Harmonix 300B, fornite di serie e ben
rappresentative di una valvola di pro-
duzione attuale, accessibile e di buona
qualità, pluricollaudata, e le Sophia
Electric “Royal Princess” 300B, top di
gamma della Casa americana e deci-
samente in voga tra gli appassionati di
tutto il mondo, ad un costo paragona-
bile alle Ceche, forse ancora più alto.

IL SUONO
La parte migliore. Le valvole esibisco-
no, già in assenza di rodaggio, una tri-
dimensionalità sconosciuta alle Electro
Harmonix. La prima cosa che cattura

La raccomandazione implicita nel-
l’occhiello è talmente essenziale,
per affrontare il discorso di una

coppia di 300B che costa quasi nove-
cento Euro chiavi in mano, da farmi im-
mediatamente diventare esplicito. Dun-
que ve lo dico: io stesso ho preso alcune
belle, brucianti fregature ricercando la
valvolissima d’epoca.
Studiando meglio ho poi capito quali
sono i rischi del mestiere, i molteplici
rischi, che vanno ben oltre l’eventua-
le malafede del venditore. Ci sono
apparecchi sviluppati su iterazioni
moderne di una tal valvola, che magari
nella sua storia è transitata in varie “re-
visioni”, in cui è stata via via irrobustita.
Possono – per esempio – essere state
aumentate le portate di questa tensio-
ne o quella corrente. Così, a volte,
uno acquista un apparecchio svilup-
pato per l’ultima 6L6GC sul mercato,
dopodiché vuol fare al suo giocattolo
un bel regalino, e gli compra le 6L6
d’epoca, o le 5881 “equivalenti”, spen-
dendo un capitale. Dopo sei mesi le sue
valvole sono cotte a puntino, buone da
appendere all’albero di Natale, e si do-
manda perché… Finché si rende con-
to che il suo amplificatore era dimen-
sionato per spremere già abbastanza la
revisione corrente, montata in fabbri-
ca, dichiarando così morte prematura
ad un’antenata meno robusta. Senza
contare che errori simili, trascurando
alcuni “dettagli” tipo le resistenze in-
terne e dunque l’assorbimento di cor-
rente tra una versione e l’altra o una
presunta equivalente e l’altra, possono
portare anche alla frittura dell’appa-
recchio ospite.
Quindi ci sono tre strade da percorre-
re, per un tube rolling sicuro: la prima
è studiare abbastanza da saper fare e
ponderare tutto da soli. La seconda è
affidarsi ad un rivenditore esperto e
comprovatamente onesto, che sappia
procurare la valvola d’epoca corretta
dato l’apparecchio, evitando la ri-
schiosa rincorsa al miglior prezzo in In-
ternet. La terza è acquistare valvole di
qualità prodotte oggi, con specifiche ga-
rantite. La chiacchierata che facciamo
oggi riguarda quest’ultima scelta.

LA QUALITÀ 
DELL’ARTIGIANATO
Tantissimi subiscono il fascino del vin-
tage, della valvola NOS (New Old
Stock, dicitura che potremmo tradurre
in “nuovo da vecchio deposito”). Fa-
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l’orecchio è l’aumentata estensione
agli estremi di banda, una finestra
più grande sulla risposta del proprio si-
stema, con un paesaggio più profondo
e contrastato. Detta così sembra la
prova di un nuovo amplificatore, e tale
è lo stupore per la quantità e qualità del
cambiamento.
La gamma bassa e la gamma acuta
sono le parti più significativamente mi-
gliorate, con un basso esteso, ap-
piombato, che rende improvvisamen-
te evidente l’intralcio ai woofer dei
Puppy operato dalle EH, in confronto
gonfiette nel mediobasso e confuse,
con difficoltà a scendere tanto in ma-
niera così pulita. L’estremo acuto toglie
vetrosità senza togliere accenti e brio,
le alte frequenze decollano libere in un
cielo d’aria, tracciando una nuova ri-
soluzione e nuovi confini nella scena
sonora. Il medio è dove probabilmen-
te erano stati compiuti i maggiori sfor-
zi da Electro Harmonix, essendo
l’aspetto in cui – finalmente – non pare
di aver cambiato amplificatore, ma
anche qui è palese la rimozione di un
sentore artificiale, e si rende chiaro ciò
che principalmente fanno le KR-300B:
decomprimono, rispetto alle precedenti,
l’intero segnale, gli danno una nuova,
credibile vena dinamica che rende tut-
to più mobile, più libero e più scruta-
bile. Le voci sono neutre, chiare e so-
lari, senza assolutamente voler scade-
re nel cliché dell’ambrato. La 300B è

una valvola fantastica che non ha bi-
sogno di calcare certi stereotipi per ren-
dersi splendida da ascoltare: il suo det-
taglio, la sua musicalità e assenza di du-
rezze anche in un contesto tonale equi-
librato, sono inesorabili e KR-Audio li
esalta con maestria.
Sophia Electric cerca di fare lo stesso,
ma imbocca una via ruffiana, dove
l’acuto si fa setoso e morbido; i famosi
violini setosi, invocati da tutti i nume-
rosi audiofili che non conoscono il suo-
no del violino, ma ne vogliono uno ad
immagine e somiglianza della loro
fantasia. Un ascolto piacevole, ma non
più piacevole dell’impeccabile cesello
indistorto di KR-Audio. Dinamica-
mente, le KR staccano le rivali di
un’intera lunghezza, non c’è nemme-
no paragone. Le Sophia Electric sono
lente e piatte in confronto, seppur fo-
riere di altrettanto smagliante dettaglio,
e in un certo verso sembrano pagare
uno scotto carissimo per questa ventata
di risoluzione: sembra che uno, persi-
no per rinunciare a un tubo molto più
economico, come l’Electro Harmonix,
debba comunque sottostare ad una re-
gola di compromessi e non faccia un
salto definitivamente migliore, con le
Royal Princess. Lascia sempre alle sue
spalle una certa verve, un certo brio, in
favore di un clima iper-composto, co-
stretto all’aplomb, certamente musi-
calissimo e zeppo di dettaglio. Le KR-

300B, invece, fanno il passo successivo,
staccando le più economiche in tutto,
liberandomi da quell’impressione fa-
stidiosa di spendere un mucchio di sol-
di per ritrovarmi ancora dei compro-
messi all’ascolto. KR-Audio, con le
sue valvole, o quantomeno con questa,
non chiede di accettare alcun com-
promesso: la coperta è comoda ed
enorme, copre tutto. Mi viene da dire
che a queste cifre è dovuto, ma ap-
punto, come si vede confrontando qui
e là, non scontato.

CONCLUSIONI
Mi sono dilungato in fiumi di parole un
tantino abbondanti per parlare di quel-
lo che è, infine, un accessorio, ma… la
valvola che vi ho raccontato vola ad un
livello così alto che definirla in quel
modo è poco realistico. Chiunque la
consideri, visto il costo, deve avere per
le mani un apparecchio di grande
classe, un apparecchio che necessita di
un vetro di qualità stellare per poter fi-
nalmente mettere il proprietario in
pace con la convinzione d’averne spre-
muto il massimo. Per un compito così
importante e definitivo, non accesso-
rio ma oramai, piuttosto, filosofico, non
riesco a raccomandare con maggior se-
renità nessun altro tubo, specie consi-
derandone la rassicurante garanzia.
Onore al merito, e al talento, di KR-Au-
dio.

46 FDS 246 ▼ KR-AUDIO 300B “BALLOON”

CARATTERISTICHE TECNICHE

Tipologia: valvola triodo 300B
Voltaggio Massimo Placca: 550
Volt
Corrente Massima Placca: 120 mA 
Dissipazione Placca: 50 Watt
Va: 450 Volt
La: 100 mA
Transconduttanza: 6.2 mA/V
Voltaggio della Griglia: -90 Volt
Fattore di amplificazione: 3.9
Voltaggio del filamento: 5 volt
DC/AC
Corrente del filamento: 1.2 Ampere

Prezzo (IVA inclusa): Euro 854,00
(la coppia)

Distributore:
LAB AUDIO TECHNOLOGY
tel. 091 8778380
Web: www.labaudiotech.com

La coppia di 300B nella sua confezione, munita di misure






